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Lettura del libro di Giosuè (1, 1-5) 

In quei giorni. Dopo la morte di Mosè, servo del Signore, il Signo-
re disse a Giosuè, figlio di Nun, aiutante di Mosè: «Mosè, mio 
servo, è morto. Ora, dunque, attraversa questo Giordano tu e 
tutto questo popolo, verso la terra che io do loro, agli Israeliti. 
Ogni luogo su cui si poserà la pianta dei vostri piedi, ve l’ho asse-
gnato, come ho promesso a Mosè. Dal deserto e da questo Libano 
fino al grande fiume, l’Eufrate, tutta la terra degli Ittiti, fino al 
Mare Grande, dove tramonta il sole: tali saranno i vostri confini. 
Nessuno potrà resistere a te per tutti i giorni della tua vita; come 
sono stato con Mosè, così sarò con te: non ti lascerò né ti abban-
donerò».   

 
Salmo (Salmo 135)           

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per    
sempre 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è 
per sempre. Rendete grazie al Dio degli dèi, perché il suo amore 
è per sempre. Rendete grazie al Signore dei signori, perché il suo 
amore è per sempre.  R 

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, perché il suo amore è 
per sempre. Guidò il suo popolo nel deserto, perché il suo amore 
è per sempre. Colpì grandi sovrani, perché il suo amore è per 
sempre.  R 

Uccise sovrani potenti, perché il suo amore è per sempre. Diede 
in eredità la loro terra, perché il suo amore è per sempre. In ere-
dità a Israele suo servo, perché il suo amore è per sempre.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 34-39) 
In quel tempo. Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani 
fuggirono e portarono la notizia nella città e nelle campagne. La 
gente uscì per vedere l’accaduto e, quando arrivarono dal Signore 
Gesù, trovarono l’uomo dal quale erano usciti i demòni, vestito e 
sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù, ed ebbero paura. 
Quelli che avevano visto riferirono come l’indemoniato era stato 
salvato. Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli 
chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta paura. 
Egli, salito su una barca, tornò indietro. L’uomo dal quale erano 
usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo congedò 
dicendo: «Torna a casa tua e racconta quello che Dio ha fatto per 
te». E quello se ne andò, proclamando per tutta la città quello che 
Gesù aveva fatto per lui. 
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smonteranno; quando la Dimora dovrà accamparsi, i leviti la eri-
geranno. Se un estraneo si avvicinerà, sarà messo a morte. Gli 
Israeliti pianteranno le tende ognuno nel suo campo, ognuno 
vicino alla sua insegna, secondo le loro schiere. Ma i leviti piante-
ranno le tende attorno alla Dimora della Testimonianza; così la 
mia ira non si abbatterà sulla comunità degli Israeliti. I leviti 
avranno la cura della Dimora della Testimonianza». Gli Israeliti 
eseguirono ogni cosa come il Signore aveva comandato a Mosè: 
così fecero.   

 
Salmo (Salmo 94)           

Venite, acclamiamo al Signore 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

Perché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nel-
la sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei mon-
ti.  R 

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato la 
terra. Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signo-
re che ci ha fatti.  R 

 
Lettera agli Ebrei (7, 11-19) 

Fratelli, se si fosse realizzata la perfezione per mezzo del sacerdo-
zio levitico – sotto di esso il popolo ha ricevuto la Legge –, che 
bisogno c’era che sorgesse un altro sacerdote secondo l’ordine di 
Melchìsedek, e non invece secondo l’ordine di Aronne? Infatti, 
mutato il sacerdozio, avviene necessariamente anche un muta-
mento della Legge. Colui del quale si dice questo, appartiene a 
un’altra tribù, della quale nessuno mai fu addetto all’altare. È noto 
infatti che il Signore nostro è germogliato dalla tribù di Giuda, e di 
essa Mosè non disse nulla riguardo al sacerdozio. Ciò risulta anco-
ra più evidente dal momento che sorge, a somiglianza di Mel-
chìsedek, un sacerdote differente, il quale non è diventato tale 
secondo una legge prescritta dagli uomini, ma per la potenza di 
una vita indistruttibile. Gli è resa infatti questa testimonianza: «Tu 
sei sacerdote per sempre secondo l’ordine di Melchìsedek». Si ha 
così l’abrogazione di un ordinamento precedente a causa della sua 
debolezza e inutilità – la Legge infatti non ha portato nulla alla 
perfezione – e si ha invece l’introduzione di una speranza miglio-
re, grazie alla quale noi ci avviciniamo a Dio. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(14, 15-23) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre 
ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sem-
pre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché 
non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 
Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedre-
te, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io 
sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei co-
mandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me 
sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a 
lui». Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, come è accaduto 
che devi manifestarti a noi, e non al mondo?». Gli rispose Gesù: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà 
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui». 

Lettura del libro di Giosuè (6, 19-20. 24-25. 27) 

In quei giorni. Giosuè disse a tutto Israele: «Tutto l’argento e l’oro 
e gli oggetti di bronzo e di ferro sono consacrati al Signore: devo-
no entrare nel tesoro del Signore». Il popolo lanciò il grido di 
guerra e suonarono le trombe. Come il popolo udì il suono della 
tromba e lanciò un grande grido di guerra, le mura della città 
crollarono su se stesse; il popolo salì verso la città, ciascuno dirit-
to davanti a sé, e si impadronirono della città. Incendiarono poi la 
città e quanto vi era dentro. Destinarono però l’argento, l’oro e gli 
oggetti di bronzo e di ferro al tesoro del tempio del Signore. Gio-
suè lasciò in vita la prostituta Raab, la casa di suo padre e quanto 
le apparteneva. Ella è rimasta in mezzo a Israele fino ad oggi, per 
aver nascosto gli inviati che Giosuè aveva mandato a esplorare 
Gerico. Il Signore fu con Giosuè, la cui fama si sparse in tutta la 
regione.   

 
Salmo (Salmo 46)           

Dio regna su tutte le nazioni 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, grande re su tutta la 
terra.  R 

Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le 
nazioni. Ha scelto per noi la nostra eredità, orgoglio di Giacobbe 
che egli ama.  R 

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. I capi dei 
popoli si sono raccolti come popolo del Dio di Abramo. Sì, a Dio 
appartengono i poteri della terra: egli è eccelso.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 23-27) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, a tutti, diceva: «Se qualcuno 
vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perde-
rà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infat-
ti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma 
perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie 
parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella 
gloria sua e del Padre e degli angeli santi. In verità io vi dico: vi 
sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto il 
regno di Dio». 

LUNEDÌ 10 luglio 2023 

Lettura del libro dei Numeri (1, 48-54) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Solo la tribù di 
Levi non censirai, né di essa farai il computo tra gli Israeliti; inve-
ce affiderai ai leviti la Dimora della Testimonianza, tutti i suoi 
accessori e quanto le appartiene. Essi trasporteranno la Dimora e 
tutti i suoi accessori, vi presteranno servizio e staranno accampati 
attorno alla Dimora. Quando la Dimora dovrà muoversi, i leviti la 
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Lettura del libro dei Proverbi (2, 1-9) 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei 
precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo 
cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolge-
rai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e 
per averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timo-
re del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore 
dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli 
riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con 
rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le 
vie dei suoi fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la 
rettitudine e tutte le vie del bene.   

  
Salmo (Salmo 33)           

Venite figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore 
del Signore 
Chi è l’uomo che desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il 
bene?  Sta lontano dal male e fa il bene,  cerca e  persegui la 
pace. R 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, 
e li libera. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uo-
mo che in lui si rifugia. R 

Temete il Signore, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temo-
no. Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato 
chi in lui si rifugia. R 

  
Seconda lettera di S. Paolo apostolo a 
Timòteo (2, 1-7. 11-13) 

Tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: le 
cose che hai udito da me davanti a molti testimoni, trasmettile a 
persone fidate, le quali a loro volta siano in grado di insegnare 
agli altri. Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con 
me. Nessuno, quando presta servizio militare, si lascia prendere 
dalle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha 
arruolato. Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato 
secondo le regole. Il contadino, che lavora duramente, dev’essere 
il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quello che 
dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa. Questa pa-
rola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 
se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui 
pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché 
non può rinnegare se stesso.   

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(15, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la 
vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota per-
ché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi 
ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane 
in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non po-
tete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il 
tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo brucia-
no. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete 
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre 
mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».  

Lettura del libro di Giosuè (5, 13 - 6, 5) 

In quei giorni. Quando fu presso Gerico, Giosuè alzò gli occhi e 
vide un uomo in piedi davanti a sé, che aveva in mano una spada 
sguainata. Giosuè si diresse verso di lui e gli chiese: «Tu sei dei 
nostri o dei nostri nemici?». Rispose: «No, io sono il capo dell’e-
sercito del Signore. Giungo proprio ora». Allora Giosuè cadde con 
la faccia a terra, si prostrò e gli disse: «Che ha da dire il mio si-
gnore al suo servo?». Rispose il capo dell’esercito del Signore a 
Giosuè: «Togliti i sandali dai tuoi piedi, perché il luogo sul quale 
tu stai è santo». Giosuè così fece. Ora Gerico era sbarrata e 
sprangata davanti agli Israeliti; nessuno usciva né entrava. Disse 
il Signore a Giosuè: «Vedi, consegno in mano tua Gerico e il suo 
re, pur essendo essi prodi guerrieri. Voi tutti idonei alla guerra, 
girerete intorno alla città, percorrendo una volta il perimetro della 
città. Farete così per sei giorni. Sette sacerdoti porteranno sette 
trombe di corno d’ariete davanti all’arca; il settimo giorno, poi, 
girerete intorno alla città per sette volte e i sacerdoti suoneranno 
le trombe. Quando si suonerà il corno d’ariete, appena voi sentire-
te il suono della tromba, tutto il popolo proromperà in un grande 
grido di guerra, allora le mura della città crolleranno e il popolo 
salirà, ciascuno diritto davanti a sé». 

 
Salmo (dal Salmo 17)        

Sei tu, Signore, la mia potente salvezza 
Ti amo, Signore, mia forza, perché tu salvi il popolo dei poveri. 
Con te mi getterò nella mischia, con il mio Dio scavalcherò le 
mura.  R 

La via di Dio è perfetta, egli è scudo per chi in lui si rifugia. Ha 
addestrato le mie mani alla battaglia, le mie braccia a tendere 
l’arco di bronzo.  R 

Hai spianato la via ai miei passi, i miei piedi non hanno vacilla-
to. Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio 
della mia salvezza.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 18-22) 

Un giorno il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a prega-
re. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: 
«Le folle, chi dicono che io sia?».Essi risposero: «Giovanni il Batti-
sta; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: 
«Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad 
alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e risorgere il terzo giorno».  

Lettura del libro di Giosuè (4, 11-18) 

In quei giorni. Quando tutto il popolo ebbe terminato la traversa-
ta, anche l’arca del Signore attraversò e i sacerdoti si posero di-
nanzi al popolo. Quelli di Ruben, di Gad e metà della tribù di Ma-
nasse, ben armati, attraversarono in testa agli Israeliti, secondo il 
comando di Mosè; circa quarantamila, militarmente equipaggiati, 
attraversarono davanti al Signore pronti a combattere, in direzio-
ne delle steppe di Gerico. In quel giorno il Signore rese grande 
Giosuè agli occhi di tutto Israele. Essi lo temettero, come avevano 
temuto Mosè tutti i giorni della sua vita. Il Signore disse a Giosuè: 
«Comanda ai sacerdoti che portano l’arca della Testimonianza di 
risalire dal Giordano». Giosuè comandò ai sacerdoti: «Risalite dal 
Giordano». Quando i sacerdoti, che portavano l’arca dell’alleanza 
del Signore, risalirono dal Giordano, nello stesso momento in cui 
la pianta dei loro piedi toccò l’asciutto, le acque del Giordano 
tornarono al loro posto e rifluirono come nei giorni precedenti su 
tutta l’ampiezza delle loro sponde.  

 
Salmo (Salmo 65) 

Acclamate Dio da tutta la terra 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo 
nome, dategli gloria con la lode. Dite a Dio: «Terribili sono le 
tue opere!  Per la grandezza della tua potenza ti lusingano i tuoi 
nemici».  R 

Venite e vedete le opere di Dio, terribile nel suo agire sugli uo-
mini. Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a piedi il 
fiume: per questo in lui esultiamo di gioia.  R 

Popoli, benedite il nostro Dio, fate risuonare la voce della sua 
lode; è lui che ci mantiene fra i viventi e non ha lasciato vacillare 
i nostri piedi.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 10-17) 

In quel tempo. Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono al Signore 
Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e si 
ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsàida. Ma le folle 
vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a parlare 
loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il 
giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicen-
do: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne 
dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona 
deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma 
essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a me-
no che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gen-
te». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi di-
scepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e 
li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, 
alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li 
dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiaro-
no a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
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